
Valutazione periodica e finale della scuola primaria 

 
La valutazione ha come oggetto “il processo formativo e i risultati di apprendimento”. Il più recente 

dettato normativo in materia (il D.Lgs n. 62/2017, il D.L. n. 22/2020 (art. 1 comma 2-bis), 

l’Ordinanza Ministeriale n.172 del 4 Dicembre 2020 e relative Linee Guida allegate) prevede, infatti, 

che la valutazione sia coerente con l'offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la 

personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia 

e del primo ciclo di istruzione del 2012 , richiedendo che essa sia espressa in conformità con i criteri 

e le modalità definiti dal collegio dei docenti. In questo senso, le Indicazioni Nazionali - come 

declinate nel Curricolo di Istituto e nella programmazione annuale della singola classe - costituiscono 

il documento di riferimento principale per individuare e definire il repertorio degli obiettivi di 

apprendimento, oggetto della valutazione periodica e finale di ciascun alunno in ogni disciplina. 

I docenti valutano, per ciascun alunno, il livello di acquisizione dei singoli obiettivi di apprendimento 

individuati nella progettazione annuale e appositamente selezionati come oggetto di valutazione 

periodica e finale. A questo scopo e in coerenza con la certificazione delle competenze per la quinta 

classe della scuola primaria, sono individuati quattro livelli di apprendimento: 

● avanzato; ● intermedio; ● base; ● in via di prima acquisizione. 
 

 

 

 

Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà 

di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 

Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; 

risolve compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, 

anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 

docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e 

unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 



I livelli sono definiti in base a quattro dimensioni, così delineate: 

 
a)  l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico 

obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile 

alcun intervento diretto del docente; 

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto 

l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal 

docente come esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti 

di tipo esecutivo. Al contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta 

per la prima volta in quella forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da 

seguire; 

c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente 

predisposte dal docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre a 

risorse reperite spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in 

contesti informali e formali; 

d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento 

è messo in atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è 

continuità quando l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai.  

I livelli di apprendimento (avanzato, intermedio, base, in via di prima acquisizione) sono descritti 

tenendo conto della combinazione delle dimensioni sopra definite. 

L’elaborazione del giudizio periodico e finale riflette la complessità del processo di apprendimento 

ed è volta a raccogliere sistematicamente gli elementi necessari per rilevare il livello di acquisizione 

di uno specifico obiettivo da parte di un alunno. Ciò richiede l’utilizzo di una pluralità di strumenti, 

differenziati in relazione agli obiettivi e alle situazioni di apprendimento. Gli strumenti, che possono 

essere utilizzati in base al loro diverso grado di strutturazione, assumono pari valore al fine 

dell’elaborazione del giudizio descrittivo (ad esempio i colloqui individuali; l’osservazione; l’analisi 

delle interazioni verbali e delle argomentazioni scritte, dei prodotti e dei compiti pratici realizzati 

dagli alunni; le prove di verifica; gli esercizi o compiti esecutivi semplici e la risoluzione di problemi 

a percorso obbligato; gli elaborati scritti; i compiti autentici; …). 

Nell’esercizio della propria autonomia, la nostra istituzione scolastica usa il registro elettronico per 

documentare la valutazione in itinere del percorso di apprendimento degli alunni ed inoltre nella 

valutazione quotidiana sceglie, per coerenza e condivisione immediata, l’uso delle lettere A, IN, 

BA, P, integrandoli, eventualmente, di commenti esplicativi e/o segni +/- per esprimere il percorso 

dell’alunno, tendente al livello successivo o pregresso. 



Tabella valutazione quotidiana e in itinere: 

 
LETTERA LIVELLO CORRISPONDENTE 

A 

IN 

BA 

P 

AVANZATO 

INTERMEDIO 

BASE 

IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE 

Esempio 

BA+ 

L’alunno/a dimostra di aver raggiunto un livello 

base e dall’osservazione costante e sistematica si 

evince la progressione al miglioramento nelle 

dimensioni dell’ autonomia e della continuità. 

 


